INDICAZIONI PER LE SCUOLE 

COME ATTIVARE UN PROGETTO di ISTRUZIONE DOMICILIARE (ID)
	DOMANDE
	RISPOSTE

	CHI PUO’ USUFRUIRE DELL’ID
	Possono usufruire del servizio di istruzione domiciliare tutti gli alunni iscritti a scuole primarie e secondarie, statali e paritarie, i quali, a causa di gravi patologie, non siano in grado di iniziare o riprendere la frequenza della scuola per un periodo di tempo non inferiore a 30 giorni, anche non continuativi.

Si tratta di alunni sottoposti a terapie domiciliari, 

o a cicli di cura ospedaliera alternati a cicli di cura domiciliare o, anche, di alunni il cui eventuale rientro a scuola sia previsto ed autorizzato dalla struttura sanitaria durante i periodi di cura domiciliare.



	PER QUALI PATOLOGIE E’ PREVISTA L’ATTIVAZIONE DELL’ID
	· Patologie onco – ematologiche
· Patologie croniche invalidanti, in quanto possono comportare l’allontanamento periodico dalla scuola

· Malattie o traumi acuti temporaneamente invalidanti

· Patologie o procedure terapeutiche che richiedono una terapia immunosoppressiva prolungata, oltre il periodo di ospedalizzazione, tale da impedire una normale vita di relazione, per l’aumentato rischio di infezioni.
L’eventuale apertura del repertorio di patologie alla sfera psichiatrica ed emozionale sarà valutata caso per caso e in rapporto alle risorse disponibili
(cfr. “Vademecum per l’istruzione domiciliare” del 2003, a cui rinvia la Nota ministeriale prot. 2701 del 9 aprile 2010)


	CHI  FA IL PROGETTO 
	· Scuola di appartenenza dell’alunno. 



	APPROVAZIONE DEL COLLEGIO DEI DOCENTI E DEL CONSIGLIO D'ISTITUTO - INSERIMENTO NEL PTOF
	Il PTOF di ogni scuole deve prevedere la possibilità di attivare  un progetto di istruzione domiciliare all’occorrenza, cioè in caso di richiesta avanzata dai genitori dell’alunno malato. 



	A CHI PRESENTARE IL PROGETTO
	Inoltrare il progetto, con tutta la documentazione, all’Ufficio Scolastico Regionale per l’Emilia Romagna -  Ufficio VII Ambito Territoriale per la Provincia di Rimini, che verrà valutato dalla Commissione Tecnica ai fini dell'approvazione e della successiva assegnazione delle risorse finanziarie.


	GRUPPO DI PROGETTO
	Costituito dal Dirigente e dal Responsabile per l’integrazione scolastica dell’U.S.R. Emilia-Romagna, Ufficio VII - Ambito territoriale per la provincia di Rimini, dai Dirigenti scolastici delle due scuole capofila: Istituto Comprensivo di Miramare per il distretto Rimini Nord e Istituto Comprensivo Zavalloni per il distretto Rimini Sud, dal Responsabile Struttura Semplice Unità Pediatrica di Cure Primarie e dal Direttore e della U.O. Neuropsichiatria Infanzia e Adolescenza dell’A.U.S.L. di Rimini.


	PROCEDURA DI ATTIVAZIONE DEL  PROGETTO 
	· La famiglia chiede che venga attivato un servizio di ID all’istituzione scolastica di riferimento.
· Il Dirigente scolastico / Coordinatore didattico individua insegnanti disponibili a prestare ore di insegnamento presso il domicilio dell’alunno e un referente del progetto.
· La dichiarazione di disponibilità viene inizialmente richiesta agli insegnanti della classe/sezione di appartenenza, quindi ad altri insegnanti all’interno dell’istituto. In caso di indisponibilità di personale scolastico, si procederà con l’individuazione di personale esterno, da ricercare anche fra le organizzazioni di volontariato. 
· Il monte ore settimanale dedicato all’ID dovrebbe indicativamente prevedere 4 o 5 per la scuola dell’infanzia e primaria, 6 o 7 per la secondaria di primo e secondo grado, considerata la presumibile  difficoltà di attenzione prolungata legata alla provata condizione fisica dell’alunno e tenuto conto del rapporto privilegiato uno a uno con il docente.
· Il servizio di ID può svolgersi presso il domicilio dell’alunno o altra sede da specificare.
· Il progetto di ID da presentare all’Ufficio VII prevede la compilazione dei seguenti allegati:

· All. 1 - Progetto di istruzione domiciliare, richiesta di contributo economico finanziario;
· All. 2 - Richiesta di attivazione del servizio di ID da parte del genitore dell’alunno;
· All. 3 – certificazione sanitaria rilasciata dal medico ospedaliero;
· Dichiarazione di esenzione IVA, IRPEG, bolli.
· Sulla certificazione sanitaria, rilasciata da un medico ospedaliero o specialista della patologia, dovranno essere specificate:

· la patologia, 

· il periodo di assenza di almeno 30 giorni, 

· il nulla osta all’Istruzione domiciliare.


	PERIODO DI ATTIVAZIONE DEGLI INTERVENTI
	Gli interventi devono essere effettuati nel corso del  periodo di svolgimento delle lezioni, con esclusione dei mesi estivi (salvo interventi di recupero).


	APPROVAZIONE DEL

PROGETTO
	Le domande saranno esaminate dal Gruppo di progetto  secondo diverse scansioni temporali che saranno comunicate alle scuole.

	CONDIZIONI DEL FINANZIAMENTO
	Sono retribuite solo le ore aggiuntive di insegnamento, sono invece escluse le ore di coordinamento del docente referente, le spese di viaggio e di acquisto materiali, per cui è previsto il cofinanziamento da parte della scuola richiedente (pari al 10% circa del contributo richiesto).

In caso di ulteriori necessità, si raccomanda di integrare il finanziamento previsto dal progetto con quello statale (“Scuola in ospedale e istruzione domiciliare” - USR Emilia-Romagna), ex Legge 440/1997.

	PAGAMENTO DELLE ORE SVOLTE IN ISTRUZIONE DOMICILIARE
	L'istruzione domiciliare viene generalmente impartita dai docenti della scuola di provenienza, con prestazioni di ore eccedenti l'orario d'obbligo, da liquidare secondo le tariffe previste dal vigente CCNL comparto scuola, fino ad un massimo di n° 60 ore (la Commissione Tecnica può ricalcolare le ore richieste dall’Istituzione scolastica per permettere di finanziare più domande).
In caso di utilizzo di personale esterno, il compenso orario onnicomprensivo non dovrà superare € 46,45. 


	EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO / RENDICONTAZIONE
	Il contributo sarà corrisposto a fine intervento, in seguito a presentazione di rendicontazione mediante l’apposito modello (All. 4) da inviare all’istituto scolastico capofila e in copia conoscenza all’Ufficio VII, entro un mese dalla conclusione del progetto e comunque non oltre il 31 agosto dell’anno scolastico di riferimento.
Dovrà essere restituito anche il questionario di valutazione (All. 5).


